Parrocchia Regina Pacis – Gela
IL VANGELO D LUCA 1,67-80
"Il Cantico della salvezza"

Padre di tutti ali uomini, creatore di ogni cosa, tu non hai voluto stabilire il tuo regno senza di noi, ma ci chiami a collaborarvi. Abbi pietà della nostra poca fede e delle resistenze al tuo amore. Trasformaci can la forza del tuo Spirito, perché sappiamo vivere in questo mondo solidali con ogni uomo e desiderosi d’essere guidati da te che sei la luce, la strada, la forza. Noi vogliamo farti posto nel nostro cuore, Signore, costruirti una casa in questo mondo, darti spazio in mezzo alla gente, perché il tuo regno cresca e si dif​fonda. Fa che ognuno di noi si senta responsabile, impegnato a costruire il tuo regno di verità e giustizia.  Scegli ancora nelle nostre famiglie tanti ragazzi e giovani che sappiano spendere la vita unicamente, per il Vangelo. E dona a ogni cristiano di essere testimone credibile del tuo amore.

Allora Zaccaria, suo padre, fu riempito di Spirito Santo e si mise a profetare

:

«Benedetto il Signore, il Dio d'Israele: 
venuto incontro, al suo popolo,

lo ha liberato.

Per noi ha fatto sorgere un Salvatore potente

tra i discendenti di Davide, suo servo. 
Da molto tempo lo aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti.

Ci ha liberato dai nostri nemici
e dalle mani di tutti quelli che ci odiano. 
Ha avuto misericordia dei nostri padri,

è rimasto fedele alla sua alleanza. 
Ha giurato ad Abramo, nostro padre, 
di strapparci dalle mani dei nemici. 
Ora possiamo servirlo senza timore, 
e fedeli a lui per tutta la vita. 
E tu, figlio mio,

diventerai  profeta del Dio Altissimo: 
andrai dinanzi al Signore

a preparargli la via. 
E dirai al suo popolo c
he Dio lo salva e perdona i suoi peccati. 
Il nostro Dio è bontà e misericordia:

ci verrà incontro dall'alto, 
come luce che sorge. 
Splenderà nelle tenebre per chi vive 
all'ombra della morte

e guiderà i nostri passi sulla via della pace». 


Il  bambino intanto cresceva fisicamente e spiritualmente. Per molto tempo visse in regio​ni deserte fino a quando pubblicamente si manifestò al popolo d'Israele.
Il cantico di Zaccaria (Benedictus ), come quello di Maria, intesse citazioni e temi della tradizione biblica ebraica per formare un inno di lode. II suo inno viene designato come «profezia" sotto ispirazione dello Spirito Santo. Profezia, in senso biblico, non significa primariamente una predizione del futuro, come nel linguaggio contemporaneo, ma una pro​clamazione divinamente illuminata del significato degli avve​nimenti. Zaccaria vede nella nascita di suo figlio il fatto che Dio si ricorda del patto promesso a Davide (2 Sam 7,8-16) e la salvezza definitiva per tutti i popoli. Nella prima parte del cantico, la salvezza sperata suona grosso modo come il rove​sciamento dei nemici nazionali (una concezione messianica che darà del filo da torcere a Gesù durante il suo ministero), ma negli ultimi versetti la salvezza è compresa in modo più profondo, come libertà dal peccato (cf. At 2,38).

Il modo in cui Luca termina il racconto della nascita di Gio​vanni è un buon indice della sua tecnica che consiste nel ri​chiamare l'attenzione del lettore su un solo episodio per volta, anche se diversi eventi sono uniti fra loro. Il v 80 presenta Gio​vanni crescere fino all'età adulta e prendere il suo posto nel de​serto, ancora prima che venga descritta la nascita di Gesù. Quindi Giovanni viene lasciato a questo punto fino alla sua successiva apparizione nella storia trent'anni dopo (3,1-3).

Giovanni é profeta di Dio e battistrada del Signore: « Io invio il mio messaggero a spianare la via davanti a me! » 
La preparazione della strada avviene mediante il dono di saper riconoscere la salvezza. II popolo di Dio la riconosce perché la sperimenta praticamente. Dio gliel'annunzia mentre gliela dona.

“ Quello che facciamo é meno di una goccia nell'oceano.

Ma senza quella goccia, all'oceano mancherebbe qualcosa”.

Sono qui a pregarti, Signore mio Redentore,
a ringraziarti per il segno che mi hai dato:
mi hai liberato da un’angoscia penalizzante.

Continua a lasciarti commuovere, Signore,
dalla mia precaria situazione
e ascolta premuroso la mia preghiera.

Per quanto tempo ancora, o miei amici,
restate insensibili e chiusi in voi stessi
come gente senza più speranza?

Perché inseguiti i miti del benessere
e vi appassionate alle notizie
gonfiate ad arte per nascondere la verità?

Posso testimoniarvi che nel signore c’è risposta

Agli interrogativi più angoscianti della vita
e la gioia di essere liberi e veri

Ve lo dico convinzione e con forza 
perché ne ho fatto personalmente l'esperienza 
e ve ne posso parlare con franchezza.
Riconosciamo i nostri limiti e sbagli, 
fermiamo un attimo la nostra vita frenetica 
e riflettiamo seriamente sul senso della vita.
Non dite: « Ha trovato la verità », ma piuttosto:
 « Ho trovato una verità ».
Non dite: a Ho trovato il sentiero dell'anima ». 
Dite piut​tosto: 
«Ho incontrato l'anima    mentre camminavo sul mio sentiero ».

Perché l'anima percorre ogni sentiero. L'anima non cammina lungo una linea, né cresce come una canna.

L'anima si dischiude come un fiore di loto dagli infiniti petali.

Oggi Signore mi hai messo in crisi,
mostrandomi la mia realtà, 
in una luce tutta nuova; 
mi hai dato il senso del nulla che sono,

dei tutto che potrei essere, 
se mi lasciassi afferrare da te.

Credo di amare veramente perché ascoltavo gli altri, 
dicevo parole, davo consigli.

Stamane mi hai fatto capire che il vero 
amore è donare se stessi, 
servire gli altri, 
dimenticando urgenze ed esigenze personali. 
All'amico che mi chiedeva momenti, non ho saputo dare che impressione di fretta e di impazienza.

Egli è andato via quasi bastonato, mortificato;
io sono rimasto con la sensazione di averlo defraudato.

Sono misero Signore della mia debolezza, del mio egoismo, della mia superbia.

Fammi grande del tuo bene, del tuo amore.
Toccami con la tua forza, trasforma, 
rinnova il mio cuore. 
Tu solo puoi rendermi grande nell'amore,
sfiorandomi appena con la tua grazia.
Interventi e dialogo

